IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni
È verità rivelata che percorre ogni pagina della Scrittura, dalla Genesi all’Apocalisse. Sia nel tempo che nell’eternità, il Creatore dell’uomo che è il suo Dio e Signore, giudicherà l’uomo e renderà a ciascuno secondo le sue azioni. Se questa verità viene annullata, la Rivelazione è solo una fiaba, senza alcuna verità in essa. Ogni Parola di Dio è una menzogna. Ogni giuramento del Signore una falsità. Questo vale anche per la Parola di Cristo Gesù. Vale anche per la Parola della Chiesa. Una Chiesa la cui dottrina dovesse negare questa verità si dichiarerebbe la più grande rinnegatrice della verità del suo Creatore, Signore, Salvatore, Redentore, Dio. Il Salmista si chiede, si interroga: “Chi abiterà nella casa del Signore?”. Ecco la risposta: “Del Signore è la terra e quanto contiene: il mondo, con i suoi abitanti. È lui che l’ha fondato sui mari e sui fiumi l’ha stabilito. Chi potrà salire il monte del Signore? Chi potrà stare nel suo luogo santo? Chi ha mani innocenti e cuore puro, chi non si rivolge agli idoli, chi non giura con inganno. Egli otterrà benedizione dal Signore, giustizia da Dio sua salvezza. Ecco la generazione che lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. Alzate, o porte, la vostra fronte, alzatevi, soglie antiche, ed entri il re della gloria. Chi è questo re della gloria? Il Signore forte e valoroso, il Signore valoroso in battaglia. Alzate, o porte, la vostra fronte, alzatevi, soglie antiche, ed entri il re della gloria. Chi è mai questo re della gloria? Il Signore degli eserciti è il re della gloria” (Sal 24 (23) 1-10). Entra nella casa del Signore chi ha mani innocenti e cuore puro. Entra il fedele servitore del suo Dio e Signore. Chi obbedisce alla sua Parola.
Il Qoelet insegna all’uomo che lui potrà fare sulla terra tutto ciò che vuole, a condizione che si ricordi che per ogni cosa sarà convocato in giudizio e al suo Dio e Signore dovrà rendere conto: “Ricòrdati del tuo creatore nei giorni della tua giovinezza, prima che vengano i giorni tristi e giungano gli anni di cui dovrai dire: «Non ci provo alcun gusto»; Conclusione del discorso, dopo aver ascoltato tutto: temi Dio e osserva i suoi comandamenti, perché qui sta tutto l’uomo. Infatti, Dio citerà in giudizio ogni azione, anche tutto ciò che è occulto, bene o male” (Cfr. Qo 12,1-14). In Malachia ecco invece la risposta che dona il Signore a quanti dicevano che presso di Lui bene e male sono la stessa cosa: “Duri sono i vostri discorsi contro di me – dice il Signore – e voi andate dicendo: «Che cosa abbiamo detto contro di te?». Avete affermato: «È inutile servire Dio: che vantaggio abbiamo ricevuto dall’aver osservato i suoi comandamenti o dall’aver camminato in lutto davanti al Signore degli eserciti? Dobbiamo invece proclamare beati i superbi che, pur facendo il male, si moltiplicano e, pur provocando Dio, restano impuniti». Allora parlarono tra loro i timorati di Dio. Il Signore porse l’orecchio e li ascoltò: un libro di memorie fu scritto davanti a lui per coloro che lo temono e che onorano il suo nome. Essi diverranno – dice il Signore degli eserciti – la mia proprietà particolare nel giorno che io preparo. Avrò cura di loro come il padre ha cura del figlio che lo serve. Voi allora di nuovo vedrete la differenza fra il giusto e il malvagio, fra chi serve Dio e chi non lo serve. Ecco infatti: sta per venire il giorno rovente come un forno. Allora tutti i superbi e tutti coloro che commettono ingiustizia saranno come paglia; quel giorno, venendo, li brucerà – dice il Signore degli eserciti – fino a non lasciar loro né radice né germoglio. Per voi, che avete timore del mio nome, sorgerà con raggi benefici il sole di giustizia e voi uscirete saltellanti come vitelli dalla stalla. Calpesterete i malvagi ridotti in cenere sotto le piante dei vostri piedi nel giorno che io preparo, dice il Signore degli eserciti” (Mal 3,13-21). Nel Nuovo Testamento troviamo la stessa verità rivelata. Non vi è alterazione. 

Da allora Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!». Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita? Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni. In verità io vi dico: vi sono alcuni tra i presenti che non moriranno, prima di aver visto venire il Figlio dell’uomo con il suo regno» (Mt 16,21-28). 

Qual è la differenza tra l’Antico e il Nuovo Testamento in ordine a questo dottrina? Nell’Antico testamento era la Parola di Dio la Legge da osservare. Nel Nuovo Testamento è la Legge di Cristo Gesù. “Se la vostra giustizia non supererà quello degli scribi e dei farisei non entrerete nel regno dei cieli”. Se la dottrina, la verità, la rivelazione è così limpida, perché è stata ridotta a menzogna e a falsità da molti figli della Chiesa in nome di una misericordia annunziata fuori da ogni verità rivelata? La risposta la troviamo solo nel cuore che si è ”satanizzato”. Non vi sono altre spiegazioni possibili. Quando il cuore si “satanizza”, tutto trasforma in falsità e menzogna.
Madre di Dio, Angeli, Santi, non permettete che lasciamo il cuore di Cristo per quello di Satana.
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